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Aperti ieri i lavori della conferenza regionale : 

La delega può contribuire 
al decollo della Campania 

La relazione dell'assessore Cirillo - Ribadito l'impegno per un decentramento non solo amministrativo ma soprat
tutto politico • Gli indirizzi di saluto di Mancino e del sin daco di Napoli • Oggi al lavoro le quattro commissioni 

« La Regione Campania. 
nei suoi organi di governo di 
vario grado, assume un pre
ciso impegno a non mortifi
care le autonomie locali at
traverso la duplicazione di 
procedimenti amministrati
vi»: questa significativa fra
se è s ta ta pronunciata ieri 
dall'assessore regionale Ciro 
Cirillo nel corso della rela
zione che ha aperto i lavori, 
al teatro Mediterraneo, della 
conferenza regionale sulle de
leghe agli enti locali. 

Una frase che vincola la 
Regione, nella stesura dei di
segni di legge relativi alla ar
ticolazione della delega per 
settori, al rispetto e alla ef
fettiva valorizzazione delle 
autonomie. Nella sua relazio
ne Cirillo ha proseguito so
stenendo che la Regione « in
tende valorizzare al massimo 
le autonomie locali limitando-
Ri a considerare l'azione effet
tivamente svolta dagli enti lo
cali, l 'amministrazione ope
rata, 1 fini conseguiti, at tra
verso un processo di controllo 
successivo e di chiara respon
sabilizzazione degli enti locali 
stessi ». Anche la delibera
zione degli indirizzi generali 
che dovranno ispirare l'azione 
degli enti locali dovrà es.sere 
adottata in stretto contatto 
con i destinatari della delega, 
con ampio ricorso alla con
sultazione ed informazione at
traverso una vera e propria 
partecipazione degli enti lo
cali minori alla determinazio
ne degli indirizzi relativi. Ha 
anche ribadito che « la parte
cipazione dei Comuni, delle 
Province e delle altre comuni
tà locali deve estendersi non 
solo al momento della pro
grammazione regionale ma 
anche alle scelte che concer
nono rilevanti interessi locali. 
In questo modo la delega del
le attribuzioni non rappresen
terà un fatto traumatico e 
conflittuale ma sarà il mo
mento fondamentale di una 
costante e proficua collabora
zione ». 

Sono principi che si rifanno 
chiaramente a quelli ispirato
ri dello s tatuto regionale e 
che già trovano ampio spazio 
nella legge generale sulla de-
•lega approvata nel corso della 
passata legislatura. Pure non .. 
ci pare sia stato superfluo il 
riconfermarli quale precisa 
assunzione di impegno politi
co dell 'attuale giunta per un 
decentramento che non sia 
un fatto puramente ammini
strativo ma lo travalichi per 
fare degli enti locali minori i 
comprimari di un effettivo e 
valido sviluppo economico e 
sociale della Campania. 

In una sala gremita di rap
presentanti dei Comuni, delle 
Province, delle Comunità 
montane, di autorità civili e 
militari, di esponenti del 
mondo politico e sindacale, lo 
assessore Cirillo dopo queste 
enunciazioni di principio, è 
passato a enunciare lo scopo 
della conferenza che. se limi
ta ta a aspetti tecnici del pro
blema o a vacue dissertazioni 
accademiche, non avrebbe a-
vuto ragion d'essere. Mentre 
invece l'obiettivo dell'iniziati
va è soprattut to pratico, con
siste cioè nello stabilire preci
se direttive operative affinchè 
.possa essere effettivamente 
realizzato un articolato siste
ma di distribuzione delle 
competenze. Di qui l'indicazio
ne di una scala di priorità 
nel passaggio alla attuazione 
della delesa per settori. Que
sta scala parte dall'agricoltu
ra (punto nodale della tra
sformazione della società 
sconvolta dalla crisi in a t to 
e attraverso l'assistenza e la 
Istruzione, arriva all'artigia
na to al turismo, all'industria 
alberghiera, alla Sanità, ai 
musei e biblioteche degli enti 
locali, alla polizia urbana e 
rurale. Concludendo la sua 
relazione, l'assessore Cirillo 
ha accennato alla crisi della 
finanza comunale avanzando 
l'ipotesi che le deleghe rap
presentino finalmente l'occa
sione se non per risolvere 
quanto meno per a t tenuare la 
prave crisi economica in cu: 
si dibattono i Comuni in 
quanto il governo dovrà, tra
mite le Reg.oni. assicurare i 
mezzi finanziari necessari per 
l'esercizio delle funzioni dele
gate ai Comuni e alle Pro
vince. Successivamente sono 
s ta te svolte relazioni che de
finiremmo « tecniche ». 

Il prof. Francesco D'Onofrio 
• 'è soffermato sulla ripartizio
ne delle attribuzioni tra re
gioni e enti locali; il prof. 
Giuseppe Abbamonte sugli a-
spetti finanziari della delega: 
il prof. Vincenzo Spagnuo'.o 
Vigonta su quelli istituziona
li: il prof. Michele Scudiero 
sui controlli. Il contenuto di 
queste relazioni sarà oggetto 
di dibatti to in seno a quattro 
commissioni appositamente 

costituite e che lavoreranno 
per l'intera odierna giornata 
approfondendone tutt i gli a-
spetti. L'articolazione dei la
vori della conferenza sottoli
nea il carattere non di « pas
serella » che le si è voluto 
dare. La discussione si svol
gerà, infatti, nelle commissio-
ni che, proprio per sottolinea
re il primato della politica 
sulla tecnica, sono presiedute 
da esponenti politici. 

Il de Roberto Virtuoso 

presiederà la prima, il repub
blicano Mario Del Vecchio la 
seconda, il comunista Antonio 
Bellocchio la terza e il socia
lista Giuseppe Acocella la 
quarta. In serata i presidenti 
delle quattro commissioni si 
riuniranno insieme con l'as
sessore Cirillo e il presidente 
della giunta Nicola Mancino 
per giungere alla definizione 
di un documento unico indi
cante le scelte operate da co
loro che della delega sono 1 

Un'iniziativa della giunta 

DIBATTITO CON LA SCUOLA 
SUL BILANCIO DEL COMUNE 

Con una procedura nuova, che permetterà la più larga 
partecipazione degli organismi elettivi della scuola, il bilancio 
comunale sarà illustrato, giovedì 15 gennaio alle ore 18 oer 
la parte scolastica, ai consigli d'istituto e di circolo e ai 
dirigenti della scuola. 

In una riunione elio sarà presieduta, per delega dol sin
daco, dal vicesindaco, avv. Carpino, l'assessore al bilancio 
Scippa e l'assessore alla pubblica istruzione ed edilizia sco
lastica, Ettore Gentile, terranno le relazioni introduttive 
cui seguirà un dibattito aperto, in cui sarà possibile ad ogni 
consigliere d'istituto o di circolo portare il suo contributo. 
Alla riunione parteciperanno il sovrintendente scolastico re-
gionale. prof. De Filipois, e il provveditore agli studi, prof. 
Luigi Maurano. Poiché il numero dei consiglieri eletti nella 
scuola è notevole e poiché si desidera la partecipazione di 
tutti e particolarmente della componente studentesca, l'as-
semblea si svolgerà nel salone della Borsa Merci al corso Me
ridionale. 

destinatari. Il lavoro delle 
commissioni sarà poi oggetto 
di ulteriore dibattito nella 
matt inata di domani. I lavori 
della conferenza si conclude
ranno con un intervento del 
presidente della giunta regio
nale, il quale ha anche preso 
per primo, ieri, la parola per 
porgere il saluto della Regio
ne ai convenuti e per eviden
ziare la volontà politica di 
pervenire entro breve volgere 
di tempo all'attuazione prati
ca della delesa. 

Successivamente il compa
gno Maurizio Valenzi. sinda
co di Napoli, in un breve in
dirizzo di saluto ai parteci
panti alla conferenza ha af
fermato che « dipenderà an
che da questa conferenza e 
dal modo in cui le sue deci
sioni verranno affrontate se 
un passo decisivo sarà com
piuto verso una espansione 
reale delle autonomie ». Dopo 
aver affermato che solo un 
reale consolidamento delle 
autonomie può consentire lo 
sviluppo concreto del Paese e 
in particolare del Mezzogior
no. Valenzi ha accennato al 
problema dell'efficienza. « Gli 

enti locali territoriali — ha 
detto — potranno vedere esal
tate le loro funzioni e la loro 
efficienza se il legislatore ope
rerà con coraggio, dando il 
massimo respiro possibile alle 
autonomie locali, utilizzando 
tutti quegli spazi disponibili 
per elaborare una normativa 
regionale riformatrice che in
cida profondamente sulle 
strut ture burocratiche centra
lizzatoci oggi esistenti ». 

Nelle sezioni 
comuniste 
assemblee 
sulla crisi 

Nelle giornate di do
mani, domenica e lunedi 
in tutte le sezioni comu
niste si terranno as
semblee e attivi sezionali 
che, partendo dai proble
mi dello sviluppo della 
campagna di proselitismo 
per il 1976, affronteranno 
i temi dell'orientamento 
e della iniziativa unitaria 
e di massa del Partito sui 
temi della crisi di gover
no. 

D O M A N I : a Porta 
Grande con Annunziata, 
a Ponticelli con Sandome 
nico, a Vicaria con Im
pegno. ad Acerra con 
Francese, a Castellamma
re (zona) con Fermariello, 
a Meta di Sorrento con De 
Filippo, a Grumo N. con 
Olivetta, a Cercola, a Luz-
zatti (cellula Autoparco) 
con Parise e Tubelli, a 
Torre del Greco < Gram
sci » con Di Fede, a Ma
rano con Papa, a Gra-
gnano con Gomez. 

DOMENICA: a S. Giu
seppe-Porto, ad Afragola 
con Donise, a Portici con 
D'Angelo, a Torre Annun
ziata con I. Daniele, a 
Ercolano con Geremicca, 
a S. Anastasia con Li
mone. 

Ed ecco, invece, le ma
nifestazioni di partito in 
programma per oggi: ad 
Arco Felice ore 17 riunio 
ne della cellula Olivetti 
con Formica, in federazio
ne ore 19 assemblea di 
avvocati e magistrati, a 
Cappella dei Cangiani ore 
18 riunione sulla riforma 
sanitaria con Raddi, in 
federazione ore 18 CD del
la sezione universitaria 
con De Cesare e De Gio
vanni. a Casoria ore 18 
corso ideologico con De 
Joanna, a S. Giovanni 
ore 18 CD con N. Danie
le, a Chiaia-Posillipo ore 
19,30 attivo sulla stampa 

L'ha detto il Procuratore generale Guadagno all'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Duecentomila i processi 
pendenti nel distretto di Napoli 

Il saluto al sindaco Valenzi • Critiche all'affossamento dei processi contro gli speculatori edilizi 

ASSEMBLEA UNITARIA DEGLI OPERATORI DELLA GIUSTIZIA 

Un momento della cerimonia di apertura dell'anno giudiziario 

Le drammatiche ore che stanno vivendo i familiari del bambino rapito 

L'attesa della telefonata risolutiva 
Una serie di « falsi allarmi » — La corsa del padre da Barra a San Sebastiano — Il nonno colpito da collasso 

La polizia fa in modo di non ostacolare i contatti fra i banditi e i familiari 

Scandaloso 

Donat Cattili: 
no per la 

« Iada Motori » 

Dura replica dell'as
sessore Ugo Grippo 

Il ministro per l'In
dustria Carlo Donat Cat-
tin ha inviato una nota 
all'assessore regionale Ugo 
Grippo per informarlo di 
aver espresso parere ne
gativo sull'investimento 
e Iada motori » (con rea
lizzazione di uno stabili
mento a Caivano). A giu
stificazione di questa de
cisione il ministro ha por
tato le preoccupazioni per 
i livelli occupazionali nel 
settentrione. 

Secca e immediata la 
replica dell'assessore Grip
po il quale ha ricordato 
al ministro che l'investi
mento • Iada » è e deve 
restare un preciso im
pegno della Montedison. 
Un impegno che. tra l'al
tro, non è neppure da 
considerare tra quelli che 
determinano posti di la
voro aggiuntivi in quanto 
la realizzazione dell'inse
diamento industriale sosti
tuirebbe parzialmente i 
posti di lavoro eliminati 
dalla stessa Montedison 
nello stabilimento di fer
tilizzanti e solfato di rame 
a Bagnoli. L'impegno per 
la « Iada motori > è stato 
conquistato con fatica dai 
lavoratori napoletani in 
una non facile vertenza. 
L'assessore Grippo, nella 
risposta al ministro, ha 
anche duramente criticato 
il modo improvvisato con 
cui il governo porta avan
ti la vertenza Campania 
e ha contestato l'atteggia
mento secondo il quale si 
propongono ristrutturazio
ni dell'apparato produtti
vo pagate, in termini eco
nomici e fiscali, dai soli 
lavoratori; ha rivendicato. 
infine, la validità dell'in
vestimento e la sua sol 
lecita approvazione. 

L'assassinio del maresciallo dei CC 

Si indaga ora per 
scoprire i complici 

Raccapricciante infortunio sul lavoro 

Edile sedicenne schiacciato 
da una betoniera a Gragnano 
Ha ceduto il terreno e l'automezzo ha travolto il giovane 

Luigi Moccia e (a destra) il fratello Angelo 

Tutt i e tre i fratelli Moccia. gravemente indiziati per l'as
sassinio del maresciallo dei carabinieri Gerardo D'Arminio. 
sono in carcere: il piu giovane. Enzo, che si è autoaccusato 
oell omicidio. è nella prigione-scuola • Filangieri »;gli altri 
due Angelo e Luigi sono in cella di isolamento a Poggioreale. 

A tarda notte l'altro ieri — dopo che Enzo si era costituito 
ed Angelo era stato catturato dagli agenti della squadra 
mobile — anche Luigi si e lasciato arrestare. Ha telefonato 
ai carabinieri, che sono andati a prenderlo davanti ad un 
bar di via Duomo. Per tutti e tre il magistrato ha spiccalo 
l'ordine di cattura per T concorso in omicidio volontario e 
premeditato ». Il sostituto procuratore della Repubblica Vit
torio Martusciello. ha ascoltato anche la deposizione di Angelo 
il quale si è detto completamente all'oscuro del feroce delitto. 
ma non ha saputo fornire convincenti spiegazioni per il suo 
mancato rientro a casa, in via Bellini, ad Afragola la sera 
in cui il sottufficiale fu fulminato dalla scarica di « lupara ». 
Il magistrato gli ha contestato la partecipazione all'efferato 
crimine. Questa stessa contestazione verrà fatta stamane a 
Luigi Moccia, il quale non è stato ancora interrogato. 

Intanto le indagini condotte dai carabinieri del nucleo 
investigativo, cui apparteneva il maresciallo assassinato, e 
dalla squadra mobile, proseguono per accertare eventuali 
altre complicità e possibili collegamenti tra il "clan" dei 
Moccia e qualche elemento mafioso inviato al soggiorno ob
bligato nel napoletano. 

Il segreto istruttorio coire rigorosamente le indagini, ma 
sì ha ragione di crederà che siano in pieno sviluppo. La 
cattura dei tre indiziati, infatti non è che la primissima fase 
di tutta l'inchiesta. 

PICCOLA CRONACA 

Sono ormai quattro giorni che il piccolo Vincenzo Guida è nelle mani dei crudeli rapi
tori che lo strapparono dalle braccia della madre la sera del cinque gennaio a S. Sebastiano 
al Vesuvio. Ufficialmente nessuna comunicazione dei banditi è giunta ai genitori, anche se 
si susseguono i< ' un ritmo incessante le voci e le indiscrezioni. Non sono state confermate. 
infatti, le notizie di due telefonate: una ad un parente nel bambino e l'altra al vicino di 
casa dei genitori. Nella prima i banditi avrebbero dato precise assicura/ioni sulla buona 
salute del bambino; nella se
conda uno dei componenti 
della banda avrebbe avverti
to che da li a qualche ora si 
sarebbe fatto risentire per 
parlare direttamente col pa
dre del bambino. Antonio 
Guid'a, i l . padre, si è subito 
recato nella sua villetta a 
San Sebastiano al Vesuvio 
per at tendere la telefonata, j 
ma pare che la sua sia stata I 
una attesa mutile: i banditi j 
non avrebbero più richiamato. 

Potrebbe t rat tars i solo di I 
una coincidenza, ma dopo i 
quella telefonata la polizia [ 
ha allentato la sorveglianza 
per facilitare un passibile col
legamento t ra rapitori e fa
miliari. Che la seconda tele- | 
fonata nella villa di S. Seba- | 
stiano ci sia poi s ta ta? A i 
questo punto si potrebbero j 
ipotizzare tante cose ma ri- I 
marrebbero delle semplici j 
supposizioni. ! 

Purtroppo la mancanza di | 
notizie certe fa diventare pre- | 
ziosa anche la più picrola in- ; 
discrezione e tra le tante una i 
sembra avere un fondo di I 
verità: si dice che i familia- ! 
ri del bambino abbiano fat- j 
to sapere ai rapitori che la j 
massima cifra di cui possono 
disporre per il riscatto si 
aggira tra i cinquanta e i 
sessanta milioni. Ai di là di 
tu t te queste « voci <> una co 
sa comunque è certa: seomi 
re c'è stata qualche telefo 
nata le notizie sulle condiz :o 
ni dei piccolo sono veramen
te scirse tanto da rendere 
sempre più penosa, ogni ora 
che passa. l"cs*cnuantc a t te 
sa dei finuli?ri 

La tensione. la stanchezza 
per tante ore trascor.se ne'la 
speranza di sentir squillare 
il telefono e infine la «aura 
di un silenzio che può na
scondere tante cose stanno lo
gorando i fami».ir; del pic
colo Il primo a risentirne e 
stato il nonno materno che 
è stato colto da collasso: ma. 
accompaeanto airosocdnle. ha 
rinunciato al ricovero. 

Anche se di certo. Io rine-
tiamo. non c'è ancora nulla. 
è convinzione auasi eonerale 
che neKa vicenda ci sia s t v 
ta una svo'ta Sono in molti 
a credere che i i cnncUisc.n* 
non sia lontana a venire D-v. 
resto cinoue giorni «cn^a ' i 
madre sono eia tanti ner 'in 
b^mbmo di s"d ci rres e an 
eh" a-nm et tondo che t r a ì 
Mnd'M ri sia una d n r m ; 
bmd;! : non possono certo 
contare di continuare sneo 
ra per molto 11 loro s-'enzio 

Un ragazzo di Hi anni è .sta
sto schiacciato da una beto 
mera finita in uno scavo per 
fognature mentre in retro 
marcia si avvicinava al fossa
to per scaricare calcestruzzo. 
Il terreno friabile ha ceduto 
ed il pesante automezzo è 
sprofondato travolgendo il 
giovanissimo operaio che sta 
va guidando la manovra del
l'autista. Per estrarre il cor
po dello sventurato i vigili 
del fuoco hanno impiegato 
circa cinque ore. 

Il tragico episodio è av\e 
nuto nel pomeriggio di ieri 
in via Madonne delle Grazie. 
alla periferia di Gragnano 
Nella strada, che collega Gra
gnano con Castellammare, da 
alcuni giorni sono m corso 
lavori di scavo |>cr le fogne. 
cogni ta d.ill'impres.i « Rai 
mone « di Salerno. Poco do
po le l<ì 30 e arrivata ìa beto 
mera, carici di 12 metri cubi 
di ialce.stni/zo. guidata (Ì.Ì 
Giovanni Cerrato di 42 anni 
R Gl'automezzo 1,' imi ta do 
veva e--ere s. arie.ita nello 
.v avo g.a preparato dagli ole
rai con ".e armature Incari 
c i to di cu.dare l.i manovra 
dell'autista e M.ito il gioì ano 

Gaetano Elefante, di 10 an
ni. abitante in \ ia masseria 
Castaldo a Gragnano. L'au
tomezzo forse si e avvicina
to troppo al bordo dello sca
vo. il terreno non ha retto 
all'enorme peso ed ha ceduto 
di schianto. La betoniera si 
e abbattuta nella voragine 
schiacciando il manovale. 

Sul posto sono immediata
mente accorsi i vigili dei Tuo 
co al comando dell'mg. Pin-
neo. ì quali hanno impiegato 
diverse ore prima di poter 
estrarre il corpo straziato del 
giovane. Non è stato possi 
bile, infatti, proprio per la 
friabilità del terreno mettere 
in funzione la erossa autogrù 
dei vigili. E' stato necessario 
rimuovere lentamente la be
toniera utilizzando alcune pa 
le meccaniche. Sul posto si e 
recato il pretore d: Gragna
no. dott. Fae'.le. il quale 
dopo le constatazioni di rito 
ha (Olicelo l'autorizzazione 
per la rimozione della salma. 
che è stata trasferita nella 
sala mortuaria del cimitero 

Sono m corso indagini da 
parte dei carabinieri per ac
certare eventuali responsabi
lità 

Comunicato PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Ad Ercolano ferma condanna 
unitaria degli incidenti 

E' necessario isolare i provocatori 

D I R I G E N T I C IDA 
Sono stati nominati consi

glieri nazionali delia CIDA 
(Confederazione italiana din-
genti di azienda) i seguenti 
membri dell'Unione regiona
le campana: Ing. Salvatore 
Sasso (industria), ing. San
dro Capobianco (industriai . 
ing. Massimo Mele (mau-
s tna» . tng. Silvio Terracciano 
(industria), on. Clemente 
Maglietta (commercio), prot. 
Vittorio Cascetta (credito), 
a w . Kabio Cecaro (creditoì. 
prof. Salvatore Ramasco (cre
dito). 

L'ing. Sasso ed il prof. Ra
masco sono stati eletti mem-
M della giunta nazionale. 

GLI AUTIST I PER 
L« ANGUS » OCCUPATA. 

Nel corso di un incontro 
con gii operai che occupano 
la «Angus». 1 rappresentanti 
della Casa del popolo di Pon
ticelli hanno donalo alle mae
stranze le serigrafie di autori 
napoletani, romani e toscani 
che in questo periodo espon
gono nei locali della Casa del 
popolo, nell'ambito de'.la ma
stra « Per una ipotesi di mul
tiplo illimitato» curato da En
rico Crispoltl. 

Al lavoratori dell** Angus » 
sono state consegnate le ope
re offerte da quindici artisti . 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Antonio Buonfante, membro 

del direttivo de1, sindacato au
toferrotranvieri CGIL. Alia 
famiglia tut ta giungano fra
terne condoglianze dai comu
nisti autoferrotranvieri, dal 
sindacato e dal nostro gior
nale. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chia.a 77; 
via Mereellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
sco 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Mater-

dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Mediani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28. Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. S. Giov. a Ted.-. Corso 102. ! 
Posillipo: via Posillipo 69 
(parco Le Rondini). Barra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci-
nola-Chiaiane-Marimella: via 
Napoli - Marianclla. Pianura: 
via Provinciale 1*. i 

100.000 lire del compagno 
Boccia alla sezione 
di Poggiomarino 

Nel corso di una affollata 
assemblea sul tesseramento 
tenutasi nella sezione di Pog
giomarino il compagno Vin
cenzo Boccia, decano del Par
tito. attualmente pensionato, 
ha offerto, con gesto gene
roso. centomila lire alla se
zione. per acquisto di libri e 
di stampa necessari per la 
preparazione politica dei com
pagni. A conclusione della 
riunione a un gruppo di com
pagni anziani, iscritti da ol
tre 30 anni al Partito, è stato 
consegnato un diploma. 

In m o n t i 
avvenuti ne. 
Ercolano ad 
provocato?. 

.'.. grav. cp.soci 
s o. ii: .-co.-.s. ad 
opera d. a'.run. 
. i if.lt r a t . - : r.'-»'. 

movimento de. disoccup.it: 'e 
s.-z.o.v. di t u " . . part.t . d" 
mocrat.c: d: Erco'.aiio iPCI. 
DC. PSI. PriDI. PRI» n inno 
e m m a t o un conimi.rato un. 
tar.o. 

« I gr.iv. i-p.-odi d. quei". 
g.orn. -- aii'er.na il r inv .n . r i 
to — d.mnvrano .'e.-.st.w i 
d. '.in gruppi rti provo.-Vi:. 
.nteressato a cie.t,^ ito, ('..ma 
ri. di.-ord.ne sp^ru! i.idn sul.o 
stato d: e-tremo di-ag.o J 
larghi strati della c.ttadinan 
za. a tutto danno dei disoccu
pati e dell'intera r . t tà . La 
grave cr.si economica che ha 
determinato il licenziamento 
di decine di migliaia di lavo-

r.«'or ha creato ne'. P«:.->e uà 
ci.ma d: incertezza, ha con 
.-eguenze gravissime ne'. Mez
zogiorno ed :n particolare i 
Napoli e nella nostra citta. 
parche aggrava una situizio 
ne occup.tz'.on.tle g.a preci -
r. : per la manranza d: un 
temuti mdustr.ale diffuso 

Le forze po'.it.rhe demorra 
t.che d. Erco'.ano — conclude 
.! roniun rato — impegnate 1:1 
q.'f-to momento pari colare a 
comp.ere uno sforzo comune 
p.v c-olvere i grav. prob'.em. 
d-'ìa c.tta. condannano que 
.-,: grav. cp.sori. e mv. t ino ì 
cittadini. ì lavoratori, i disoe 
cupati ad isolare ì provoca
tori e ad unirsi per il rag
giungimento degli ob.ett.vi di 
sviluppo economico, sociale e 
civile della nostra città ». 

Nel discordo, pronunciato 
ieri alla inaugurazione del 
nuovo anno giudiziario, il 
Procuratore generale, prole.-, 
sor Gennaio Guadagno, ha 
rivolto. Ira ì tanti di rito. 
un saluto particolarmente 
caloroso al sindaco di Napo 
li Maurizio Valenzi. con 
espressioni che rivelano d n a 
riunente di quanta stima que 
sti goda e come m ogni am
biente cittadino si compren
da la dillicolla che comporta 
l'amminist razione di questa 
citta. Una citta « m cui e 
s tato possibile — agli specu
latori — ha detto il procura
tore generale infierire su uno 
dei panorami più belli del 
mondo e di cast rune vani su 
21 mila metri cubi di vuoti 
sotterranei... dove persiste 
(anche come causa di crimi
nalità) una impressionante 
depressione economica, mo
rale e culturale ». 

Poi il prol. Guadagno ha 
esaminato il Icnomeno della 
criminalità evitando ì Ino 
ghi comuni, anche se in talu
ni casi si è sentita una certa 
« asprezza r per quanto ri 
guarda gravi delitti in danno 
di appartenenti alla iorza 
pubblica. Secondo il profes
sor Guadagno vi sono vari 
v< tipi » di criminalità: quella 
determinata dalie numerose 
componenti sociali, contro la 
quale si deve agire con com
prensione e cautela, anche 
quando 1 delitti assumono 
aspetti formalmente allar
manti . Vi e poi quella dovuta 
a particolare malvagità, che 
va repre.-5.ia con pai vigore. 
Inline quella organizzata, co 
me la camorra, che va stron
cata con decisione. 

>c Purtroppo — ha detto il 
dott. Guadagno - - l'opera di 
chi ha il compito di lar ap
plicare le leggi e .Mata intral
ciata da protezioni di vano 
genere. Una inchiesta parla 
mcntare potrebbe poi re a 
fuoco davanti alla pubblica 
opinione questo fenomeno >. 

Non meno deciso il P.G. 
è stato nel chiedere che ven
ga fatta luce su M'affossa men
to verificatasi negli uilici giu
diziari di Napoli dei processi 
<ontro speculator» dell'odi!. 
zia « Anche qui una indag. 
ne «ecurala, sia pure ]>e.->tu 
ma. dovrà .stabilire le < au.se 
d.-l perche proces.--. penai. 
.niz.ati .su questi latt i non 
abbiano avuto una definizio
ne .sollecita ed esemplare >. 
Eppure ie viti.ine. : danni, i 
proces-s. per re iti che riguar 
ciano il «s.uco d: Napoli» 
sono stati numera- .»: in; . 0 
mori, e 37 tent i m .--oh 12 
me.si m vari crolli; 11 vo 
raglili. 2"» crolli. 3 frane. 8 
sprofondamenti. 3311 dissesti 
stradai; ed edili. Processi per 
lo più arenati o finiti a ze 
ro Altri sostanzialmente ma: 
cominciati. 

Altro tipo di criminalità 
esaminata, quella « politica -» 
o megho rhe s: ammanta d: 
torma politica ma sostanzial
mente e delinquenza comu 
ne. Da Napoli e part i to .1 
clamoroso ca.so de: Nuclei ar 
mat . proletari, che sono sta 
ti testui'.mente defin.ti da. 
P.G r D: .sospetta prove 
n.enza extra par lamentare d. 
estrema s.nlatra ». Quel «>o 
>pei*a » ribadisce au^orevol 
mente lat ta la perp'.e.-.-ita r. 
P< tut a mente espressa su que 
ste colonne a proposito de. 
l'origine dei NAP Nuila d. 
nuovo por la delinquenza m.-
nor.ie Sostanzialmente or
mai stabil-.zzat: su rerti va 
lori i reati contro il p a m 
mon.o; aumentati queili carat . 
ter.zzati da violenza, dim: 
nuitj quelli contro la mora 
le e la famiglia II dott Gua 
dagno ha quindi sostenuto 
l'as-soluta necessita di rogo 
lare io sciopero di sconto 
nulo esclusivamente econom. 
co » nei casi .n ca. e wi 
ballo la pubb'.Ta salute e la 
pubhl.ca incolumità Ciò va 
pTÒ fatto « guardandosi dal 
per.colo che es.-.o diventi lo 
.strumento diretto ad .mporre 
un un.co valore, col pericolo 
di ritorno ad infausti s»stcmi 
autoritari »>. E va fatto — ha 
aggiunto il P G . con una af
fermazione che ri teniamo va
da sottolineata — applicando 

un .si.stenia di lini.ti che de 
ve e.s.seie deci.so - p iana » (111 
.sindacati e poi dai giudici 

1! P.G. ha quindi iliu.strato 
la tremenda pendenza di pro-
ce.s.si. Gravissimo il r:t irdo 
segnalato dall'ullicio ì.struzio 
ne penale per ali un; prò 

.(v.v>; ancora m coi.so :n 
ì.stru/ione. M bad: -- dal l!Uì9. 
I processi ci)inple.sM\.unente 
pendenti nel solo di.-tretto di 
Napoli .sono — in tutti ì cam
pi — circa duecentomila Una 
cifra .spaventosa. Duro è .sta
to il richiamo alla re.spon 
sabihtà d u giudici che « deb 
bono ben men ta le del t rat ta 
mento sociale e morale che 11 
Pae.se ha riservato alla ma 
gistratura >\ 

Mentre nel Salone de: bu 
sti veniva .solennemente inau
gurato l'anno giudiziano. cari 
cellieri, con imel i e per.-ona 
le degli ullici giudiziali .M 
sono riuniti in assemblea liei-
sottolineare la lompattezza 
di tu t te le categorie operali!. 
nell'ambito della giiisliz.a 
nell'azione di .sciopero. Mspo 
nenti del Sindacato lorense. 
di Magistratura democratica 
e di altre organizzazioni han 
no portato il loro .saluto ed 
il loro impegno unitario alla 
.soluzione dei problemi che 
interessano la giu.stiz.ia. N e 
vari interventi .si e >opra! 
lutto sottolineata la necessita 
che si oi>en in .seno alle 
grandi confederazioni, nfug 
gendo le Incili tenta/ioni <ii 
organizzazioni .sedicenti auto 
nome che hanno portato !« 
categoria de: cancellieri a. 
l)iu clamoro.-i in.suicc.ss:. E' 
.stato profondamente apprez 
za'.o da parte degli operatori 
della gULstizia il .s.icr.ficlo 
delle a.tre categorie d. lavo 
nitori 

A dimostrare con maggior 
vigore l'unità di lotta co.i 
gli altri lavoratori, l'assem 
bica M e rapidamente se.e. 
la per permettere a. parler 
pani! di prender iMrte al < or 
teo del pubblico :mpegno 

Da oggi 
il congresso 
provinciale 
del PDUP 

Si apre oggi, alle 17. •; 
< oliare .s.-:o di fondazione ri< I 
Pa i t . to di unita proletaria 
per il «oiiiunismo Terrà I» 
relazione introduttiva il se 
e re tano provinciale. Mari'-
Catalano. Le conelu-ioni sa 
ranno lenu 'e . domen'i a. dn 
•Silvano Miniati, deilesecu 
tivo nazionale. 

Il Congresso <u ti, ne prM 
so il centro < "".» .er. •< alla SA 
lita S. Filippo a Cina.a. I e 

Il Comune 
di Villaricca 

per Angus 
e « Mattino » 

Il consiglio comunale di 
Villane ca. nella .sua ult ima 
seduta, ha approvato un do-
(iimcnto di solidarietà con la 
redazione e le maestranze 
della CEN II Mattino, sotto
lineando che il Baneo di Na
poli non deve lasciare esclu
sivamente nelle riunì dei pri
vati la gestione del giornale. 
L'amministrazione comunale 
ha anche deciso di inviare 
parchi di p is ta ai lavoratori 
dell'Angus per esprimere so 
l idaneta alla loro lotta in 
difesa del posto di lavoro. 

• SCIOPERO NELLE BI
BLIOTECHE COMUNALI 

Stamane com.ncia uno .sc.o 
P'-ro di 43 ore del personale 
addetto alle b.bhotech : co
munali. proclamato dai Sin
dacati unitari enti locali. 1*1 
man.fe.s'.az.one. come si !eg 
gè in un comunicato, e s tata 
indetta in .seguito al l 'annun 
ciò che l'assessorato al pe»» 
sonale del Comune dovrebbe 
t rasfenrc ai servizi anagrn 
fici 13 lavoratori impegnati 
nelle biblioteche. 

http://es.se
http://trascor.se
http://iif.lt
http://disoccup.it
http://repre.-5.ia
http://au.se
http://Pae.se
http://giu.stiz.ia
http://in.suicc.ss

